
TERAPIA GLOBALE

•Tono muscolare

•Integrazione oculo-motoria-manuale

•Coordinazione spaziale

•Attivazione di memorie

•Sviluppo ed utilizzo di capacità relazionali

CAVALLO CON SUO DIALOGO SPECIFICO 

COME TERZO ELEMENTO DELL’APPROCCIO 

TERAPEUTICO

•Capacità decisionale – problem-solving se si impunta 

che faccio?)

•Conoscenza regole finalizzate (guidare, fare 

volteggio#)

•Sviluppo fiducia e motivazione (Approccio riservato, 

calmo, segreto, non aggredisce , va penetrato)

CARATTERISTICHE 

SPECIFICHE DEL CAVALLO

•Generosità

•Diffidenza

•Forza

•Sensibilità

TERAPIA

•INTERDISCIPLINARE

•MULTIFATTORIALE

•APPROCCIO DEMEDICALIZZATO



PIANI SPAZIALI

◊ Lavoro su piano orizzontale

◊ Lavoro su piano verticalePIANI TEMPORALI

◊ Lavoro sul prima e dopo

◊ Accudimento nel tempo dell’animale

◊ Esercizi seriati nel tempo

LAVORO SINGOLO

◊ Potenziamento dell’Io

◊ Memorizzazione e riproduzione di percorsi

◊ Creatività

LAVORO IN GRUPPO

◊ Lavoro su regole 

sociali



� SPAZIO  NON STRUTTURATO chiacchiere – giochi - iniziative

spontanee del soggetto

� SPAZIO SEMI – STRUTTURATO
si definisce il tipo di attività, ma

la partecipazione ad esso è

libera

� SPAZIO STRUTTURATO si lavora in un luogo specifico

con tempi fissi ed obiettivi

determinati



Valutazione iniziale con inquadramento diagnostico  tramite:

colloqui individuali

indagine familiare

contatti  con il medico curante e/o lo psicoterapeuta

valutazione psicometrica

Osservazioni dirette delle sedute di equitazione  
settimanalmente con riunioni d'equipe mensilmente

Controlli clinici  - valutazioni psicometriche di controllo 
periodiche a distanza di 12 mesi una dall'altra

Valutazioni conclusive (cliniche e psicometriche) al termine del 
progetto.


